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L'EDUCAZIONE DELL'INFANZIA 
AmorB t tristeaa ispireranno le mio 

panile. Amor» par l'istitiiziooo del Qiar-
dini d'InfaDda ohe io considero ano dei 
pili bei portati 'dalla moderna civiltà, la 
miglior basa àelia'edaoaziona umana, alla 
quale da 22 noni dedico qualche studio 
a qnalatia sojleoitndine, e che, purtroppo, 
sorta a merito di una Società dei più 
ragj;aardevoli cittadini, e rètta da un 
Oonsiglio, «i è troppo persooiSeata in 

apiiir mi rengopo a « i a n w e j a luî ze e 
noti To'dp a,flsiauràto U aaó'ajYvènire, 

CONFERENZA DEL SENATORE PEOILE. (*) 
Ma gli Asili, oom' ebbe a deplorare La signora Carolina Ruata Pruaati, 

lo stesso Aporti, degenerarono in sonala che ha regalato all'Italia la tradoiione 
anticipate, dove i bambini erano con- di un bellissimo libro del dottore inglese 
dannati all'immobilità, bene spesso in. Gsivasse aull'educasione Asica dei bambini 

« 0 
HI reMcoiito ai soci d«gli ultimi qpat-
" ^iSiii'SI "esercizio, m'̂  •»»miir..f,. /,«. rato os-

oasioba' oi>po,:;tatià p̂ r̂ un rap)|l(> sgupdo 
atle/'lil^èòhe pradopinauqoggi fra noi in 
fàtio h\ èduiiazìone infantilei Sa 22 anni 
di esperieoea, ed il poco che ho fatto 
par ri«Mlii(»*pc4n)BJi«;ilÉii{)»9s%lBD Avere 
s<iqtlÌBta|to .qaqiohe oredito^^n argomento, 
io spefp fhe .yoi non vorrete negarmi 
la X9Blìra benevola attaosione. 

Il glar^ijiiece semina la vaso, In terra' 
l>\l>9SèiA Battile, è 0Dpr«, il sema.stao-
dandovi un velo di terriccio. Poscia i 
trasppr^;. 1̂  ,teuei;a piantioiae in uào 
spailo;iTlstro^tq.^ bea coltivato, ohe dl-
cisjpo (jostlttcio; Bpalwepts- le ^trapianta, 
naltlaiaola <j; nel campo dova la pianta, 
d,ei;aj,pre;;ei;a e ^voiìsaa fratto, 

Altrettanto dava . fare il huoo ej}u-
cat*tK'*BiB'a^*arééb^S'seìrÌfB!B'fó?8B 
getiifc'li- dffìttifà- n'af"feenor ' ' 

' Ohe avverrà del futuro utmio se doi 
non dedichiamo speciali cure alla {tenera 
età-I • 

Nel vasto campo della educazione 
niaana io mi limiterò quest'oggi ad at-
tiiiare'la vcsii'a banevola'attenxione sugli 
andi'che • passano fra-la prima infanzia 
e^llingrsssó alla scuota, dai quali di­
pende :^ene apesso l'aVveìoire dell' nomo, 
tatto ' per «ìè.ahe concerna la Mbustezza 
e la salute, quanto per ci6 ohe riguarda 
ilìoaMA'^e é'''l() sviluppò intallettaile.. 

A ricordo di noi vesefai 4 bambini dei 
ricchi erauA. tenuti .lwU|a^artameuto 
della 8.e/rvitù,'l "ambiùi dei^.pov^ri ai)-
baiidoakti per le vie.' '' 

Ijluatri 'filantropi come l'Owen in. 
Sòfflila,'1'Oi>e^lia in Oermania, ' Il Gi'-' 
ra'rd ìli Svìzzera e 1' Aparti "in Italia, 
esotigit'arqno gli Asili par t'infanzia, e 
vannbA iti oso le custlòaie e le scuolioe. 

giare del Palazzo-degli Stadi, e l'il­
lustre senatove vi fece- tiguSre una 
apininMioraxione di QirtUa Salii 
Sehwabè e di Adolfo Pick. 

(N. d. R.) 

ÀfflPENDIOE DEL FSWLI (2) 

ANNA BEBTON-PRATINI 

Imre la ?«ra? 
'^i)fté'ad occhi aperti, nella sua bea,ta 

inerzia, oomiocìava a prestare atten­
zione ai discorsi di suo marito, che di­
scuteva sul merito di un libro uscito di 
ree(iàtei'<4iawroMdi donna. 'Lo' a#srmava 

fatto nel suo genere. Si trattava, egli 
dioeyEi, ,di ,pu' opeq;! actistica, ,or,igiaaTe. 
Sfa.confutò partitamente con Ja isolita' 
qififiQdia, apimirando, e facendo ammi­
raci, il .talento di una giovane donna 
(^stipata ad emargera nella schiera dai 
l9tta|tQr|i dpi penpiero. 

_ ̂ qfis, sempre attenta, accossiva. Per 
i L p r p a volta in vita ,sua provò uno, 
schianto feroce di gelosia, il bisogno di 

l'encomiata scrittrice, Linda Ousberti,'le 
" "li,v,S)'(f •ffitqr&ppa.ll marito.oul suo 

liJ'idf&stiAita/'ed esclamò: 
— Oh I non parlar più oltre di Linda Ou-

sIistti,'c(òt>éh^EÌ(Nbii èifoiréVqaolIa slgao-
rio» ài ani mi raccootaao..., quella sigao-

locali poco adatti, occupati in'-aseraixt-. 
e lavori noiosissimi e sciaccianti, se,non 
abbandonati gran parte del giorno a un 
ozio infecondo, contrario agli istinti del 
bambino, 

La custodie o scuolina, fatte per sba­
razzare le madri dall'obbligo di curare 
i loro bambini, furono, o lo sono pur 
troppo ancora io molte parti, una tale 
sciagura per l'infanzia, ohe nel 1839 
diedero luogo in Francia ad un' inchiesta 
governativa, in conaegueoza della quale, 
narra Jules Simon, vennero fatta chiu­
dere pijr la gran parte come ritrovi 
esiziali per i bambini. 

Stanze infelicissime, prive d'aria e di 
luce, donne ignoranti, ineducate alla 
custodia, .i bambini tenuti io ozio, mal­
trattati; vera strage degli innocenti. 

Fu verso il 1840 ohe Federico FrBbel, 
dopo profondi studV sulla educazione 
dell'uomo, cooceairò tutte le sue cure, 
ad attirrò l'attenzione degli educatori, 
sull'età Che precede la scuola. 

FilosoS, fisiologi, scienziati, pedagogisti 
insigni, presero il tema a soggetto dei 
loro studi, ed una ricca biblioteoa pe-
damÌMjp^a _a,jfoya- dell'imjior,t«ii)za 
oh? 9'lifepfliJo IstfeWiOÓo aiede i i imgo; 
mento messo innanzi dal bauemerito e-
ducatore'di Turingià. 

Ma il risveglia avvenuto ,in oonfe-
guenzi, e le esigenze della moderna ci­
viltà, che impongono »l giovanetto un 
carico esagerato di studi, hanno ipor-
tato all'ecc-t^so apposto, vale a dira al-
rinsegnamoato precoce, ohe costituisce 
uno dei principali malanni dell'attuale' 
educazione infantile, e che riesca al 
bambino più fatale della .'negligenza dei 
no^ri airi, che afadavano alla servitù 1 
loro bimbi, e dello stesso abbandono dei 
figli dal poveretti nelle pubbliche vie. 

L'istinto della madre è stato sempre 
la più /pura fonte della pedagogia infan­
tile. 

I più celebri educatoci di ogni tempo 
hanno sempre attinto a questa fonte; 
ma i loco studi, le loro osservazioni, in 
base alle quali hanno dettato le migliori 
norme per l'eduoazinue infintile, vennero 
attinte dalle madri più educate e più 
iotslligeuti. 

lo oonsidaro tutte voi ohe avete la 
bontà di bsooltarmi, come ottime madri, 
ma voi tutte dovete rioonosoore che non 
tutte le tpadri sono madri modello. 

rivolge alla madri italiane degli avver 
tlmenti certamente aoo applicabili a voi, 
ma ohe lo sono pur troppa a: mólte madri. 

«La madre — dice-la Pronati — è 
forse la persona ohe finoca:BÌBsì mostrata 
mono compresa dall'urgenza ed impor--
tauza della sua missione : ̂ dolorosa ve­
rità ma pure innegabile t 

« La più oscura ignoranza e i più as­
surdi e grosaolaai prsglnl zi fra le donne 
del volgo ; una trasouranza inescusabile 
in qualle del medio ceto {rana ridicola 
ambizione, un mal inteso sentimento di 
decoro aigoorile, nella donna agita; e, di­
ciamolo pure, una riprovevole mancanza 
nella parte di educazione femminile che 
riguarda il:governo della famiglia, fu­
rono le causa della dolorosa condizione 
fisica che ora lamancaai dovunque, àa 
non nelle campagna dove la natura spargo 
I suoi più eletti doa'> nella maggior 
parte della città, eziandio della nostra 
Italia, ohe è pur terra benedetta dal 
sorriso di Dio ! > 

'Valgano però questo parole di una 
saggia e colta donna a mettere in dub­
bio la pretesa infallibilità della madre. 
Vi sono madri colte e madri ignoranti ; 
madri che maltratiaoo i loro bambini, 
e di quelle che li guastano con false te­
nerezze. Ve ne sono poi dì iatolllg'mti, 
ma animate da un itho zelo, che li schiac­
ciano ^otto il peso dell'istruzione pre­
matura. Escludiamo che Io f icoiano per 
l'ambiz'one di avere dei fanciulli mera­
vigliosi, ma solo perché guadagaino tempo 
nella loco futura camera ; certo è que­
sta un errore eh» spesso riesca fatale, 
non solo p9r la e./ilute, ma eziandio per 
l'intelletto, E come i frutti anteoìpatì 
non si ottengono che a danno delle piante, 
R 000 SUDO mai cosi saponti come i frutti 
clid maturano alla loro stagl')ne, cosi 
riusegniiinoiiia autecip>ito, be ottiene tal­
volta dei talenti, sempre però con danno 
dello sviluppo fisico, produce nella mag­
gior parte dei casi degli svogliati e dei 
aretini. 

E' tutta una questione fisiologica. 
Il cervello nei bambini & volumiuo-

sisiirao relativamente al resto, del corpo. 
Esso è ancora assai imperfetto nel pio-
ooiu essere ; manca di completa organiz­
zazione interna. Affaticando questo te­
nero cervello innanzi tempo, sottoponoo-
dolo a troppo penosa prova, a uno sforzo 
ìgtpllettuale, noi corriamo rischio di 
guastarlo pir tutta la vita. 

Pur troppo l'aJIiitto di madre fa sì che 

la miggior pT-rta vnioiio nel loro bini-
b i') UM e.'Sire stnìocdia'tcin, ejcdzio' 
naia. 

Ma si parsuadino ohe nessuno sfugge 
alle leggi della natura. 

Come pei muscoli il troppa esercizio 
è dannoso, cosi avviene dello studio per 
riguarda al cervello ed alla Intelligeuza. ' 

Il dottor Oualta, che aorisso un bel­
lissimo libra sull'igieco scolastica, oche 
or,i presiede a Milano una scuola per le 
madri, cosi .si esprime: 

< Noi poniamo i genitori in guardia 
contro la tentazione troppo frequente e 
troppo divulgata di far lavorare i bam­
bini avanti tempo, allo scopo di crearsi 
dei piccoli prodigi a sei anni, ohe poi 
rlivonteranno fruiti seco/ti a venti ». 

Tutti i fisiologi e tutti i pedagagistii 
muderai condannalo l'insegnamento della 
lettura a scrittura prima dei sei anni. 

In Austria e in Ungheria, dava ì 
Giardini d'iufiuzla sono atabilìti per. 
legge, è proibito l'inasguamentt) delja 
lettura a scrittura ptima dei sei anni. 
La stessa iiroihizio^e sta scritta nelle 
leggi della Svizzera, paese classico della 
pedagogia, dove le scuole infantili se­
conda i principii dai metodo di FrdbaI 
fanno par,te deiriasegaamento obbliga­
torio. 

Anche negli ottimi Asili israelitici di 
Roma questa larva di insegnamento, 
come disse l'illustce presidente Taglia-
cozzo, dopo 20 anni venne tolta del tutto. 

L'insegnamento pramatuco, inadatto 
al cervello del povero bimbo, oltrepò 
dannoso alla salute, induca bene sposso 
nel bambino la noia e l'odio contro lo 
studio che dura talvolta tutta la vita. 

E' poi lavoro oomplatamante spre­
cata. Il bimbo che ha frequentato il 
Giardino, che fu esercitato ad osservare, 
a rifli)ttere, a parlare coH'aiuto dai som-
plioì gitt'ichi che vi si praticano; che ha 
addestrtto la mano e l'occhio nei la­
vori ohe egli stesa') crea .per proprio 
trastullo, e nel disagno, nel mosaico, 
nel cucito, giunto ai sei anni, impara a. 
leggere a scrivere in tré mesi, meglio 
di quelli che soaò stati affaticati per 
tra anni da nqa maestra. 

Ogni studio — dice Spencer — deve 
partire da inizi puramente sperimentali, 
e il ragionam'jnta n'>n deva aver luogo 
che quando il bambiu') possiede un suf­
ficiente foùdo di osservazioni accumu­
late. 

Quando io, come Sindaco, dispensava 
i premi Agli soolaretti del Cpmune nel 
pubblico Oiacdioo dal palco dalle corse, 
(ora si dieponsano nel segreti delle aule) 
provava una viva soddisfazione a vedere 
primeggiare gli alunni che avevano fre­
quentato Il Oiardioo. 

Purtroppo il pubblico ignorante non 
sa scorgere altra fonte di sapere che 
quella del leggere a dello scrivore, ohe 
non è altro che un materialismo. 

rina.ohe passeggia al qhl,aro di luna, che 
viajgia soia..'.. c.„> 

IPacque di n̂ uovo la pavera Sofia, ve­
dendo là sorprèsa dì tutti, alla sua uscita 
strana, i^ladiceyole in una gentildonna, 

— La'conosci peraonalmente ? — disse 
Qerr.i, senza comprendere il mal animo 
d̂  sua moglie. 

— Se la conosco! — ribattè la gio-
"{ine alterandosi, — uniorgpgliosa qhe 
ti guarda d'alto in basso, che si orede 
superiore a tutte noi : m'i poi io so una 
storia, che le taglie ogni prestigio ai miei 
occhi ! 

qjrri jtapey» amf, -toiPflo. |a auji 
signova, w e fa quella ciroodtiniià, qbisi 
''•«sfeiV'?'^' SDpeaso VJf^ggqgi^, «Igâ va 
la voce ,ed,,era asool.tafa. 

Ciò .Ijkiò RPJoÈè §ofla ŝ ĵìa garbo, 
ma crudelmente 'raccontasse.alcuni fatti 
audaci, inverosimili, di cui l'eroina a-
vrebbe dovuto essere Linda Ousberti. 
Negò esser tale signorina di nobile, a-
giata famiglia, perchò orfana a sola al 
mondo: aggiunse al racconta qualche 
insinuazione che, per la sua chiarezza, 
sorprese ruditorio. Finì col dire ; 

— Ma se me la presentate, l'illuatra 
signorina, le volgo le spalle, tanto io 
disprezzo quel nome ! 

L'esempio fu dato : la colomba, abbe­
verata di fiele, qeppe trasmét'tare il c.qn-
tsgio della volgiiro maldicenza, di cui la 
prima vittima fu Linda Giu'sberti. 

Sol pii& bello Cerri esclamò: 
— Sai, Sofia, doveva recarmi domani 

da quella signorina per offrirla il mio os­
sequio, per invitarla anche ^ils nostra 
riunioni del venerdì, ma è inutile, non 
ss'ne dava più diacorrsra. 

Ma quel' magazzino di piccale cogoi-
ziotti acquistata dal bambino gldòtiaadb, 
l'osAervaziona 'di tutto quanto ' lo 'tì'if' 
conda, del fenomeni naturali della ve-
gatazinoa 'delle plfante Che coltiva collo 
sua mani, non ì fonte di vero iàperef 
E il 'î r̂lare di tutto questo, doti ò ti 
migliore avviamento ài cafttpcrrrof • 

E il vivere all'aria, per qUanto la 
stagiona'ri parmatta, e i giliaaSi'(t| tao-
vlmento accoppiati alla'dabza;'t|hd'tlitato' 
cunfarisce al portamento delia 'porsóiia', 
l'educazione fisica in una' parola bhe 
fortifica il corpo e la mente, tùtfó qué­
sto non vale una lettura sientatir'o ttùa 
lunga poesia imparata amemofìàfi' ' 

Ma ciò che è Impagabile' ài Qiai^diiio; 
ciò oho difScilmetita anche una fàtiiìglia' 
signorile potrebbe procurare «I ^i-o'prio' 
figlio nella propria case,'A la cdmàìglifià' 
di ' tanti bimbi. La , comjpagnla 'V'iAa 
gioia, a la glbia, come dica il'La'gfhngeV 
ò un elemento igienico dli^rlmo' tìè-
d i n e . • ' ' 1 r. •• 

La compagnia è una aducazlotte dòsi 
tinuà, un vero avviamanco alla ^Ità'^o-, 
ciaie: iocoragglad 1 più Umidi, tédi'^^i'ati' 
Ipiù focosi dalla voce'atùorevólà ieW 
maeiitra giardiniera, che I tedeschi-óliia-
mano zia, si riesce a farmaif''iseli'Oiari 
diOD un ambienteglovlHle, simpafió'o', dova-' 
non mancano mai'nò le'buobe'màniét'a' 
nò il buon umore. •' ' • ' • ' ' • ' 

I piccoli accidenti, i piccoli contratìti, 
i piccoli atti eroisl, sono psr'ia'maestra 
avveduta occasioni'di ada'càìiioas'? 

I bambini cresciuti nella solltpdide,' 
fossero pure affidati alla migliot'e ataéV» 
della Fr&belsstiftung di Dr'etlda, Ubo rag­
giungeranno mai la spigljàtezza e Isi-ai-
sinvaltura del bambini ieddcati - nella 
società dei bambini; appariranno sempre 
vecchietti innanzi tempo. ' ' ' ' 

Ditela voi, mammine, se à una Illusione 
la mia, o se i vostri bambini dod vanha''al 
Giardino voleotisri, se non l'impia'agiiao 
le vacanze, se :non manifealano unal'ld-
cassante attività, « Be' n(>li't(7raaao fra 
le vostra braccia giulivi ed affettuóàii' 

La compagnia è un eaaitameata'.''al' 
fare, al pensare, al parlare'i 'flot;'<iontaftto 
dei suoi piccoli dompag:hì,'Ogai alitifttà 
si desta e si'svrlapti'a'^n^l b'j'dibla'a.' 

Per ooioro 'che ' freq\ie'QterailAìa''iai 
scuole pubbliche, quale migliore 'prépa-" 
razione degli anni passati', ài ",diiat''dfoo! 

Non si creda che io parli sottàiKo per 
vedere aSotiati i Giardini cui presiedo',' 
ohe per vero augurerei 'fossero màgi^iòr-' 
mente frequentati ; io parto par la pro­
paganda delie i'iea, e sarei anzi fleto 
che quella ifamiglie signorili, che hanno' 
qualche ripugnanza a mettere i li^ò 
figli in una società troppa numarosaV o, 
che vivono triippo discoste dal Qiàràitiiì' 
si associassero per aggruppare neilelbra 
case un suffloleate numero di bambini, 
ed educarli secondo la madetluà'pedii^^a. 

E' iquesto spiro di nuova vita ^ìrdà-

Indignata la signora ribattè: 
— 'Volevate invitarla ì 
— Oh! — rispose distrattamente il 

celebre uomo, ben lontano dal supporre 
che la moglie avesse mentito par gelo­
sia — uou l'inviterò, non se ne pirli 
più. Si tratta adunque di una donnina 
spregiudicata. Peccato! ha ingegno' da 
vendere. Basta — egli disse alzandosi — 
debbo andarcpene. 

Guardò Sofia infastidito, trovandola 
molto volgare, cosi esaltata, rossa : le 
strinse la mano freddamente, fece un 
inchina agli altri, cosi rapido, che parve 
uno scatto nervosa, e sa n'andò all'e­
stremo della casa, annoiato della moglie, 
della società tutta, perfino dei suoi ri­
lucenti Salotti. 

Poco dopo si trovò ôel ô lâ pe con la 
fronte esposta al veutòj â  a,Uoca chiese 
a sé stesso: 

— Non sarei felice forse ? 
— No ! no ! ~ rispose una voce, dal 

fondo dell' anima sua sempre insa­
ziata. 

E in vero .tale uomo, ardito pei volj, 

ali*teiyrLi*'»-
tall^ttua|i, non poteva viver .pago tra 
quella folla di disof^cupati, ove primeg­
giava la sposa tutta gemme e velluti, 
ma si inetta ,a turbinare con lui sui 
vasti campi dell' ideale, nel bisogno di 
una felicità vera, nell'aspirazione a cose 
alte, perfette! 

Carri sferzò, il camallo, a fuggi di ga 
leppo verso la città, per isprofoodarsi di 
nuovo nelle suo ricerche, negli studi 
sevèri. Avrebbe rospirato in pace là nel 
suo eremo, dove non gìungava l'eco di 

una voce umana o di un sorriso beffardo, 
ma.... 

II. 

La donna c,he ha destato tutte le 
auimosltà della bella Sofia, eh' è cono­
sciuta nel mondo dell' arte, la donna 
infine che desta invidia ed ò calunniata, 
a torto od a ragione, se ne sta natia 
sua stanza in casa di campagna. Para 
assorta, lo suo mani ,cadouo inerti. E' 
il o^se settembre, .6 un giorno di sole., 
I<!ppure sali' impenetrabilp fisonomia di 
Linda, nulla si può leggero di lieto o 
di trista, nulla che possa far intuire il 
gonio 0 la stanchezza della vita. Quan­
tunque ancora rigogliosa di giovinezza, 
la SI avrebbe detta la fredda sfinge, 
capace di conservarsi impassibile sotto 
il plauso lusinghiero della folla, sotto 
il sogghigno insultanti. Una .donna su­
periore, ecco tutto. 

La casa emergeva in alto, sul colle, 
da cui SI godeva una vista stufienda: 
una dimora' tranquilla e signorile, 

Pachi fiorì trionfano nel giardino, ma 
le piante secolari gareggiano a sover­
chiarsi le une alle altre, e danno una 
iatooaiiione severa a quel lembo di 
terra fatta per la meditazione. Un gran 
cane sonnecphia a quel!' ombra, nei 
giorai ca\di, ed abbaia furioso se qual-i 
cuno s'appressa. Viti ricolme di grap­
poli d'oro, frutteti bene coltivati la­
sciano indovinare il pensiero di un fat­
tore equilibrato, più che le fantasìoidi 
una giovane proprietaria. 

Da diversa settimana Linda se ne 
stava spia nella sua villa, quando un 
bel di dovette i;qtare .una carrozza, che 

due superbi cavalli bianchi trasciuava'ào 
su' per l'erta a quella volta'. Sì' riscòsse 
e, sorridendo, rassegnata esclamò 'ad 
aita voce : • •• . .• 

— Addio paco ! 
L'alegante veicolo s' arresta e dallo 

sportello sbuca fuori una ' mano' fi^iv-
mente inguantata, poi una tC'sitaVBà'ila 
cui bionda capigliatura si posà-'uo csip-
pellino piumata. Si ode lina 'vâ «> fresca, 
deliziosa ripetere: ' ' "• ' " "' 

— Linda... Linda.., sono io I 
Questa si levò ratta, accorse, fece 

discendere l'amica, la cantessà' Lnìlia 
Alcanti, celebre a suo modo per 1' ele­
ganza squisita, par le ricchezze, per il 
mondo che la corteggiava assiduo, i-a"' 
pito al fascino dei modi eletti, dello' 
sguardo ammagliatore. 

Com'erano differenti quelle due si­
gnore! Linda alta, snella, iìoi capélli 
scuri, e gli occhi larghi, oblunghi', ilal-
l'espressione indefinibile, veatltli caa,''V 
strema semplicità ; I' altra ciip̂ V̂tà 'dì 
pizzi, di nocche formate <!1 'ti^sti'l 
mirabilmente tessuti a smaglianti co­
lori ; ì'una tutta a mosse or rBpi(Ie,'or 
lente, e carezzevoli, l'altra sempre tran­
quilla, iin po' atucohevola nella tene­
rezza, in qualunque manifestazione 'di 
sentimento. , " -> 

li fisico ara iu armonia col carattere. 
La coptessa ciarliera, facile ai icìsoj'tt 
trent'anni si'bouservava blonda codiii' 
una gij)vlaetta; era rosea, quanto Lìfiaà, 
a v^eaticloque anni, aveva sulla gaadbià' 
la sana pallidezza delle persone ' Sta-
dloae; era rotonda, quanto raltra;80èlla.' 

'.^bW' 



IL FRIULI 

tiva ohe lo vorrei diffuso nel mio passe 
in tatto le olassi di oittadioi. 

Sono qaarantaslaque anni ohe FrObe! 
b morto 11 Nossnn metodo pedagogico 
provocò tanti libri, tanti scritti da ri­
empiere una biblioteoa. E' merito suo di 
avere attirato l'attensiane di tanti illu­
stri educatori e soienziati all' età ohe 
precede la scuola; e fu una vera for­
tuna per l'infanzia. 

I Oiardini soao diffasi non solo in 
Germania, non solo in Austria, dove fu­
rono stabiliti per legge (a BriiaD ve ne 
sono 20; a Trieste 7, miotenutl dal 
Uanlaipio; nella vicina Oorlzia 6); ma 
li troviamo generaliziati in Inghil­
terra e negli Stati Uniti d'America. 
Non parliamo della patria dal P, Gi­
rard e di Pestalozzi. Fino dal 1805 lo 
Seavia, inviato all'estero per uo viag­
gio di istruzione, parlava oon entusia­
smo nella SUB relazione al Ministero 
dei Giardini d'Infanzia ohe aveva visi­
tato in Svizzera. 

Oggi ogni Comune ed ogni quartiere 
della oittS deve avere il suo Giardino 
d'Infanzia, organizzato in modo da fa­
vorire lo sviluppo intellettuale e cor­
porale del bambino (senza insegnamento 
di lettura e scrittura fino al quarta anno 
come ho detto) e da servire di prepa­
razione alla scuola. 

Anche in Italia, giungendo coll'ul-
tlma corsa, venne stabilito per legge che 
presso ogni Scuola Normale- vi sia un 
Giardino d'Infanzia par le esercitazioni 
pratiche delie allieve maestre. 

Questa ìatitnziODe, ohe ha par base 
la natura e l'esperienza, si adatta per­
ciò a tutti i paesi, a tutti 1 costumi, 
a tutta le oredenzo. Por troppo in Ita­
lia i Giardini furono e sono osteggiati 
per ragioni le più contradditorie, ma 
sopratutto perchè sono una istituzione 
nuova e sorta in Germania. 

Agli amici dell'istruzione popolare 
saranno riuscito di amara sorpresa al­
cune frasi contro i Giardini d'Infanzia 
e contro il lavoro manuale nelle scuole, 
perché di origine germanica, pronun­
ciate dal capo dell'istruzione in un co < 
mizio elettorale. 

tt'Italia è iSaiU da autoadorazione, 
Natie adunanze, nei comizi, si colgono 
applausi, proclamanda che gli italiani 
sono la più brava gente del mondo. 

E frattan to non si seguono i progressi 
delle altre Nazioni civili, e noi corriamo 
rischio di rimanere il popolo più retro­
grado della terra. Certo in fatto di istru­
zióne popolare siamo l'altimo dei paesi 
civili. 

Noi, che ..pur seguendo per quanto è 
possibile lo sviluppo ed il progresso dal 
metodo, siamo fróbeUani puri, ma in 
pari tempo siamo animati quanto altri 
mai dal sentimento delia italianità, vor­
remmo che un ispettore del Ministero, 
dei più zelanti, venisse a visitare i nostri 
Giardini, per vedere se è capace di sco­
prirvi alsuoahè di spirito straniero. 

TS! a grande merito della nostra di­
rettrice signora Giuseppina Bittagini, 
allieva del ColomiattI, indefessa nello 
studio come nell'opera, se pur seguendo 
la traccia dei migliori continuatori di 
Frfibel, come Augusto KOkler e la ba­
ronessa Marenhottp, abbiamo potuto dare 
ai nostri p:ardini un'impronta dei tutto 
nazionale. A questo orientamento hanno 
giovato assai i suoi viaggi all'interno 
come conferenziera o ispettrice incari­
cata dal Ministero, ed all'estero come 
semplice studiosa. 

Anziché tenere chiosi i bambini io 
una stanza noi abbiamo dato loro una 
sala di giuoco ed un giardino con aiuole 
e fiori; invece dallo gradinate prescritte 

Ser gli Asili, incomode, antigieniche, 
ove il bambino era condannato alia 

immobilità, abbiamo dato a ciascuno un 
tavola laggero ed una seggiolina, il che 
rende possibile di trasportare e trat­
tenere i bambini all'aperto. 

Al sillabare, al biascicare preghiere 
in latino, agli esercizi mnemonici, al­
l'insegnamento precoce, abbiamo sosti­
tuito lavoretti dilettevoli: disegni che 
avviano al sentimento estetico e adde­
ntrano l'occhio e la mano, osservazioni 
e conversazioni sugli oggetti che lo in­
teressano, e sui fttti della vita; rac­
conti e canti che seminano nel cuore i 
primi germi dell'amore verso Dio, verso 
la patria e versa la famiglia. 

W in questo modo che noi non con­
tristiamo ma rallegriamo l'infamia 
eoi metodi tedeschi. 

Ai Giardini di Udine non hanno man­
cato mai né i mezzi né le soddisfazioni 
morali. L'albo dei nostri bambini, in oui 
si va registrando il loro risultato nella 
scuole posteriori e nella viti, presenta 
note confortantissimo. Lo nostre maestre 
hanno fatto eccellente prova, e quelle 
che si sono presentate a Roma per gli 
esami di concorso hanno primeggiato 
ed hanno ottenuto i migliori posti. Ab­
biamo colto allori e medaglie d'oro alle 
Esposizioni a cui oi siamo presentati. 

Io mi sono trovata sempre circondato 
dft valenti ooliaboratori; alcuni di essi 

prestano l'opera loro dalla istituzione , 
dei Giardini in poi. Valenti medici si > 
sono costantemente prestati generosa­
mente alla vigilanza atnitarla dei Giar-
diat, che é esercitata io modo da la­
sciare tranquille tutte le m'idrl. ' 

Ma ciò ohe ha mancato e manca tut­
tora à un gruppo di donne iatelllgenti 
ohe ne assumano la parte virtuale, e vi 
dedichino amorose curo. : 

Pur troppo l'istituzione non é né ab­
bastanza cooosoluta né abbastanza com-
prosB : chi dice che troppo si lavora, 
chi dice che troppo si giuoca, chi non 
.manda i bambini per tenerseli tutto il 
giorno, chi vorrebbe li custodissimo fino .' 
a sera. Molte mamme pretenderebbero 
che si insegnasse a leggera o a scrivere 
prima dei sei anni. i 

Le osservazioni contradditorie ci con­
fortano ohe siamo nel vero. Il Giardino 
non dev'essere una scuola anticipata, ma 
una preparazione alia scuola, non deva 
sostituirsi alla famiglia, ma completare 
l'opera della famiglia. 

Al Giardino noi esercitiamo una vera 
e propria beneSoenza accogliendo bam­
bini gratuiti che vi ricevono II migliore 
avviamento alla sonala od alla vita. Ma 
questa carità non è appariaceote ; il 
volgo non conosce altra carità . «ha 
quella di un tozzo di pane e di una 
scodella di minestra. Anche i semigra­
tuiti non pagano che una parte di 
quanto costa realmente la presenza di 
un bambino. 

Per un considerevole numero di ma­
dri, che sono costrette ad afBdare ad 
altre mani i loro bambini, perché occu­
pata nel lavoro da mattina a sera, l'A­
silo è una vera provvidenza ; ma ve ne 
sono purtroppo di quelle ohe potrebbero 
curare almeno in parte i loro Bgliuollni, 
eppure li mandano all'Asilo od alla acuo-
lina per non averli tra i piedi né punto 
né poco durante il giorno. Vi sono an­
che dei genitori, relativamente agiati, 
che non si vergognano di approSttare 
dell'Asilo di oarità. 

Noi però, di fnmts a tutto questo, 
abbiamo sempre avuto madri, anche delle 
più misere classi, specialmente di opo-
rai, che hanno approfittato ed approflt-
tano e apprezzano l'opera nostra educa­
tiva, che amano dividere le cure dei 
lor'} bimbi fra il Giardino e la casa, per 
averli una parte della giornata accanto 
a loro, e che hanno manifestato e ma­
nifestano la loro gratitudine verso le 

. nostre direttrici. 
Sarebbe opera di civiltà e progresso 

il procurare che di queste madri au­
mentasse il numero. E le nostre oigaore 
intelligenti Io possono ottenere facil­
mente nel circolo delle loro conoscenze, 
nelle loro visite caritatevoli, spiegando 
i vantaggi della nostra istituzione a 
molte ohe li ignorano. 

Secondo la statistica del 1831, nella 
città di Udine avevamo 1442 bambini 
dai 3 ai 6 anni, e nel Comune 2202 ; 
ora questi numeri sono certamente au­
mentati di molto; ce n'é quindi per 
tutte le istituzioni infantili esistenti e 
por altre che potrebbero sorgere. 

A Udine funziona mirabllcn»nte la 
Società protettrice dell'infanzia. Le 
nostre Dame non rifugg'̂ na dal pene­
trare nei più umili cnsoisri, per con­
statare la miseria e recarvi conforto, 
consiglio ed aiuto. 

E' un' opera sapiente e pietosa alla 
quale è impari ogni elogio. 

Base hanno compreso che la maggior 
soddisfazione di un'anima nobile è quella 
di fare del bene, di aiutare il proprio 
simile; si sono penetrate della necesnià 
sociale che le classi più fortunate si 
occupino a togliere di mezzo le miserie 
più stridenti ed a curare l'educazione 
del popolo. 

Fra gli scopi accennati dallo statuto 
della Società, vi é anche quello di dif 
fondere con mezzi monili e materiali 
sane idee intorno all'educazione fisica 
e morale dei bambini. 

Ora io auguro che sotto l'egida di 
questa Società si costituisca un patro­
nato di signore, il quale si occupi a 
rianimare e ripopolare < nostri Giardini 
d'infanzia ed anzi ad aumentarne il 
numero. 

Tutto si riduce ad andare ai Giardini 
con qualche frequenza, ad ore variate 
e senza preavviso. In mezzo ai bambini 
passeranno ore deliziose. 

Con queste visite esse acquisteranno 
in breve una esatta cognizione dell'as­
siema dai mezzi morali a materiali del 
metodo, che male si giudica da qualche 
dettaglio e da qualche visita isolata. 

11 contatto di persone a modo gio­
verà a ingentilire le nostre giovaoì 
maestre, che dalla Scuola Normale non 
hanno se non l'Istruzione. Snrà oppor­
tuno talvolta limitare la loro tendeoza, 
naturale nelle maestre nuove, d'Insegnala 
troppo. 

Troveranno le migliori disposizioni 
ad accogliere i rilievi ohe venissero 
fatti, perchè le nostra insegnanti sanno 
che, nel libro dell' educazione infantila, 
o'é ancora molto da apprendere. 

Fattasi un concatto chiaro a completo i 
del metodo, vedranno se questo sia bene I 
0 malo appliivito. D'acconlo col corpo 
inssgonnte potranno avvisare ai possi- | 
bili miglioramenti suggeriti dalle cir- | 
cost'inz°,.o dai piogresil della educa­
zione infantile. [ 

I nostri studi, i noìtri viaggi la Italia 
e all'estero, in base ai qnall ci siamo 
nolatl modificando e migliorando, oi , 
h'iiino sempre portato a limitare, anzi- ! 
ohe ad aumentara, qual po' d'Insegna- j 
minto ohe si impartisce. j 

[ nostri Giardini hsnoo bisogno li. | 
parsone che vi prendano affetiona, ciò I 
eh) avverrà fscilmentiì se le nostre si- j 
g'iora patronessi) si cimpiaceranno di , 
p isRarvi qualche ora. E' allegra la vita > 

'fia i bimbi; io non esito a dira che le 
più belle ore della mia vita sono quelle 
che ho passate fra loro. Etse devono 
«bituarsi a riguardare il Giardino come 
uoa Istituzione loro, come una parte 
della loro famiglia. 

Per la parto amministrativa oon a-
vranno noie. Il co. Msntica, uno del più 
benemeriti della Sicietà,che da 22anni 
funge anche da revisore, il oav. prof. 
Nailino segretario pur benemerito, ed il 
cassiere dott. Emiliij Volpe, zelantissimo, i 
cootinueranno a tenerla sollevate da o-
gni briga amministrativa. 

Quando il paese vedrà nuovamente I 
Giardini circooiati dalla bonevoieuza 
della parta più eletta, si ripopolerà an­
che li Giardino di via Villalta. 

Sarebbe un dolore il doverlo chiudere 
per poca frequenze, mentre il localo é 
ottimo, e fu ridjtto secondo i migliori 
sistemi a epina della Società I 

Gentili aigiora e cortesi signori ! 
VI ho parlato per l'amora oha porto 

a questa Istituzioao, che mi dorrebbe 
assai dovesse languire e ridurci al solo 
Giardino che esiste per legge. 

Udine, città di confino, ha sempre te­
nuta alta la bandiera dell'istruzione 

Appena liberata dal dominio straniei'o, 
ha riformato le sue acuole togliendo 
la disMnz one tra scuole per i ricchi e 
scuole per i poveri, e p'>rtiado al mas­
simo gli Htipendi dai maestri. 

Primii (leU circolare Bargon', Udine 
aveva (und-tto l'istituto Uccallis con i-
struzio'ie saeiindaria per la donna. 

L'Istituto tecnico, dapprima avver-
.iato come istituzioao nuova fino a pro­
porne la soppressione, oggi é fiorentis-
Simo ed uno del migliori d'Italia. 

Prima assai che il Governo pensasse 
a stab lire un Giardino d'infanzia presso 
le Scuole Normali, la Società pel Giar­
dini ne hveva piantato uno nello stesso 
tibbricato in cui' ha sede la Scuola e 
messa a disposizioni delle allieve maestre. 

Giunge per noi in ritardo la recentis­
sima circolare mluisteriale sul patronato 
degli alunni per le Scuole elementari, 
poiché già da due anni funziona la So­
cietà Scuola e Famiglia, la quitla ha 
scopi più estesi, poiché provvede anche 
alla ednsiziona morale e fisica degli 
alunni nelle ore e nei giorni di vacanza. 

E' possibile che iu questa stessa U line 
non si trovi msdo di f'ir fiorire i Giar-
diul d'infanzia, che la nostra città fu 
tra le prime d'Italia ad istituire? 

Nel tenere questa conferenza lo ho 
obbedito ad un prepotente bisogno del 
cuore. 

Ho fatto assegnamento, non sulla mia 
povera eloquenza, ma sulla bontà vostra, 
e su quello spirito civile e caritatevole 
che nella ncstra città ha sempre ani­
mato le istituzioni educative e di bene­
ficenza. 

Gentili signori 1 
Dopo 22 anni, in vista della mia tarda 

età, io chiedo di essere collocato a ri­
poso, anche per lasciare libero il campo. 

L'eredità che abbandono non é né 
ingloriosa, né pregiudioat» ; ha solo bi­
sogno di esse fecondata dall'alito di donne 
intelligenti ed amorose. 

Se qualche cosa ho fatto per l'istru­
zione popolare, ora, che sento lo mie forze 
a venir mono, toglietemi la tristezza 
doU'incerto avvenire dei Giardini d'in­
fanzia, che ho tanto amato; lasciatemi 
la speranza che altre forza più vive e 
più adatte vengano a sostenere una isti 
tuzione, che sommi uomini e tutte le 
Nazioni civili hanno considerato e con­
siderano la miglior base della aduoozione 
umana, e ohe par vivere e prosperare 
nella nostra città non ha bisogno d'altro 
che di essere considerata ed amata. 

tato 0 la gioia provata quando si apprese 
oh» il re buono e generoso ora sfug­
gito al pencolo. A nome del Senato !'un. 
Farini presentò al re o alla regina fe-
lloitazioni ed auguri. Il re rispose che 
gli ara di sommo.conforto la solenne di­
mostrazione dell'alto or-nsesso, otò volle 
oggi accurrrare numeroso a dare tosii-
monianza doi vincoli ohe legano la sua 
Casa al popolo. 

I raali parlaroni poi coi singoli se­
natori. Il re raccontò ! partlool'iri del-
l'attentato. Il Senato si trattei,ne al Qui­
rinale ultra un'ora, 

Roma 27 — La rappresentanza della 
Oamera, composta da 122 dopatati, si 
recò al Qulrinoia in venticinque lan 
deau. Furono notati gli un. Giampietro 
e Camagua, radicali. Z^óardelli prò 
nnnciò uno splendido- discorso, ricor­
dando le benemerenza di Casa Savoia 
verso l'Italia, per 1 suol re, modelli di 
virtù civili, fedeli custodi della pubbli­
che libertà smìSIte dallo Statuto. Af­
fermò che il popola aveva provato or­
rore dell'attentato, condannando l'opera 
d'un pazzo e volgare assaisino. 

II re risposa ohe mai avav.» avuto 
tante prove d'affetto e simpatia. Disse 
che da ogni più remoto angolo del mondo, 
dova si trovano italiani, gli pervennero 
rfelicltazioni. Le dimostrazioni dei rap-
pt-esentantl della Nazione, gli riescono 
tanto più care perché essagli esprimono 
Il sincero affetto del popolo italiano verso 
la sua casa. Quindi parlò coi siaguli de-
putati, intorno ai particolari dell'atten­
tato. 

A Menotti Q.iiribaldi domandò nutizie 
del fratello Ricoiotti. Volle sapere quanti 
sono i volontari italiani che si trovano 
in Grecia, fi rs dissa oha la famiglia 
Garibaldi è sempre prima ad accorrere 
iu difesa della libertà. 

La regina si face presentare 1 depu­
tati nuovi e quando le fu presentato 
i'on. Buonavoglia, gli disse sorridendo: 
« 11 suo nome mi fa credere ch'ella vo­
glia lavorare molto ». Il ricevimento 
terminò a mezzudl. 

al 
Roma 27 — Starnano allo 9.30, 87 

sanatori, in trentacinque carrozze — fra 
i quali tutto l'ufficio di presidenza del 
Sanato — si rncarono al Quirinale, per 
porgere felicitazioni al Re par Io scam­
pato pericolo. Furano ricavati nella sala 
da ballo. Il re vestiva l'abito nero; la 
regina un abito gris-perle, scollato e 
portava al colio una collana di grosse 
perle. Il presidente oo. Farini lesse l'in­
dirizzo, che ricorda l'orrore provato da 
tutta la nazione per il sacrilego attea-

L'INCHIESTA mUATTENTATO 
L'istruttoria dal processo. 

Roma 27 — La relazione dell'in­
chiesta sull'attentato é probabile che si 
pubblichi domani. 

L'Italie dà le aegoenti notizie iotornn 
ai risultati dell'inchiesta Astengo. Il 
questore appena informato dall'ispettore 
Perfetti che il padre dell'Acoiarlta a-
veva denuuoiato il figlio, dette ordina 
di arrestare l'Aaciarito » oontempor»-
nasmante ne informò l'ispettore Galaazzi 
incaricata abitualmente di sorvegliare 
la persona del He. 

Questi fatti provano ohe il questore 
dette grandissima importanza alla de­
nuncia del padre dell'Acclarito, Non si 
comprende invaca perché il questore 
non abbia informato il prefetto e il Mi­
nistro dagli interni, come non si com-
pronde perché oun abbia dato le gene 
ralìtà dell'Àcciarito agli-ispettori inca­
ricati del servizio speciale alla corse. 
Quenta dimenticanza é b'asimevoie. 

L'mchiasta dica ancora che non si 
comprenda perché l'ispettore Galeazzi 
avvertito a tampn non abbia preso mi­
sure aocezlonali o non abb'a dato or­
dine in proposito alla sua squadra e 
non abbia informato il generale Ponzio 
Vaglia. 

La relazione biasima l'ispettore Per­
fetti che non diresse bene il servizio 
nella notte mentre avrebbe potuto ef­
fettuare l'arresto dell'Acclarito. 

Si riliana probabile che II questore 
Martelli sia collocato a riposo. 

L'istruttoria del procssso Àcciarito é 
pressoché terminata. Oggi si udirono 
parecchi testimoni. 

Si conferma ohe il procasso si farà 
alla Assise nella seconda quindicina di 
maggio. 

U GIiERRilEGQ-Tm 
La grave situazione in Atene. 

Si tome lo scoppio 
d e l l a r i v o l a z l o n e . 

Parigi 27 — La situazione in Atene 
è oltremodo miujccìjsa. Si ritiano icie-
vitabile lo scoppio di un movimento ri­
voluzionario, 0 si crede chi il malcon­
tento e la sovreccitazione per le scon­
fitte che hi riportato finora l'armata 
iiar.>on:-) orgiie «Un rivjita. Domina 
quindi in città un' .insia geuerais e si 
teme di mome.ito in mainanto che la 
popolazione sì lasci trasciniire a gravi 
eccassi. 

Anche il Governo non sa ohe fare : 
al Ministero regna la più grande inde­
cisione j sembra che tutti in questo mo­
mento abb'àno perduto la testa. L'azione 
delle autorità é nulla; il disordine e la 
disorganizz îzione regnano sovrani. 

Si pensa di richiamare il colonnello 
Vassos da Creta e mandarlo a rinfor­
zare il corpo d'operazione dell'armata 
in Tessaglia. 

Il principe ereditarlo 
rlohiamatoa 

Atene ,27 ~ Il prmcipe ereditario 
con tutto il suo stato maggiore é staio 
richiamato. Oggi sarà pubblicato, il re­
lativo decreto reale. 

Colonia 27 — Uu dispaccio da' A-
tene conferma le notizie ohe li Ooveiruo 
greco ha richiamato il principe Costan­
tino dal campo della guerra, perché-si 
é venuti alla convinzione cha la riti­
rata del greci dalla Tessaglia non era 
giustificata da alcuna usaessità strate­
gica. •• • _ ,_ ": ' • ' ;-

A CoMtàinliaiopttll. 'h 
II eontegno del turchi. 

Costantinopoli 27 — I turchi ori 
servano no contegno esemplare, si ten­
gono tranquillissimi, non danno in e-
scandescanze all'annunzio delle vittori'', 
ma pregano ohe al loro paese arrida la 
fortuna della guerra, non per umiliiirn 
la Grecia, ma perché questo é I'UDÌIÌO 
mezzo per effettuare la pace. 

Gli europei sono però in qualche ap­
prensione avvicinandosi il momento la 
cui i sudditi greci siranoo costretti ad 
abbandonare il territorio turco. 
Va soddiafazlono del snltano. 

Costantinopoli 27 — In seguito »lle 
notizie annunoianti le segnalata vittorie 
turche, nel palazzo del sultano regna una 
gioia ind^escrivibile. Il sultano inviò te-, 
legraflcamente al generali di divisione é 
di brigata il suo saluto e conferì loro 
alti ordini militari, 

. Moblllxsaalonl turche. -
Costantinopoli 27 — 9 battaglioni e 

3 batterle del secondo corpo di Adria-
nopoli hanno ricevuto l'ordina di diri­
garsi verso il confine greco. Fu altri^l 
mobilizzata la quarta divisione redifii 
Panderma, 

Fu mandato l'ordine di mobilizzazione 
anche per le brigate redi/ di Kania, 
Kaisari, Denislii, Aidif e Smirne, com-
plassivameute 66 battaglióni. Quanto pri­
ma incomincerà il trasporto delle tt'uppe, 
IM situnslone la Tesaaslln.. 
iO,OO0 greci Introvabili. 
Vienna 27 — 1 dispiaci dal teatro 

della guerra desorivooo la situazione 
della Tessaglia molto peggiore pei gceci 
di quanto si crede. 

Sembra che proasu Mati non sia avve­
nuta una seria battaglia. Dopo ohe lai 
fanteria greca erroneamente sparò oontro 
la propria cavalleria, convinta della^aar-
periorità delle forzo turche, esegui la 
ritirata convertitasi poi in fuga disor­
dinata. 

Si ignora dove si'trovino 10,000 sol­
dati gre ci. Si crede ohe siano stati cir­
condati dai turchi presso Neteros. 

ilfodIaBlone? 
Londra 27 — I giornali pubblicano,! 

un dispaccio da Costantinopoli in .data 
26 oorr. secondo il quale uno sòaiobio. 
di vedute é incomiuciato fra i gabinetti 
relativamente all'opportunità di una ma-
diaziona fra la Turchia e la Qreoia. 

Pietr()burgq27 — Francoàco Giuseppe 
giunse alla staziona Nicola alla lO.ant.,, 
ricevuta dallo. Czar coi gra'dducbi.egli' 
altri dignitari di Corte e di Stato, ga-
neraìi, il prefetto e il sindaco.. 

Lo scambio dei saluti fra gli impera­
tori ebbe carattere della massima cor­
dialità, I due imperatori con Ottone e i 
graoduchi, si reciroao indi al palazzo 
AmitchoSf, ove Francesco Giuseppe sa­
lutò l'ioiparatrica vedovai Posala i So­
vrani, ì granduchi e i seguiti, si reca­
rono al palazzo d'inverno, percorrendo 
la prospettiva Newaky riccamente pave­
sata e imbandierata. Le truppe facevano 
ala, Le artiglierie dèlia for'tfjzza ifiéip> 
31 'salve! Immensa fòlla iacol^iiiò! é'qt|l-
siasticamenté iSi vran^i.Tampospìendido. 

Giunto al palazzo d'inverno, France­
sco Giuseppe salutò l'imp-ra^rice Ales­
sandro; salutò pure le arciduchesse. A 
mezziiii fuvvi dejeuner "li famiglia. 

Dieci anni di esperienza coufarmauo 
l'efficacia della pillolo di Gttramìua nella 
tosse e nei catarri, 

os i LESSE M I E AmitZIOHI 

Roma 27 — Si aSfarra-i che I'on. Di 
Redini alla riapertura della C-amera 
presenterà un progatto di legge sulle 
Associazioni intoso n attenere che essa 
consegnino alla autorità la nòte dei sodi 
che le compongono. Il progetto fu esa­
minato dal Consiglia dei ministri ieri. 
Qualche ministro si sarebbe mostrato 
contraria al progetto. 

CHI HA BISOGNO' 
di fare una cura ricostituente. ricorra 
con fiducia al FBRRO.PAOLtlABI 
ohe. trovasi in tutte le farmacie a lire . 
VISA la fauttìgliK. 



IL F R I U L I 
aaiagMBiSBW 

CALEIDOSCOPIO 
CnnulM'Atiìì&l-' 

D^a 4|wl il VMMTO di Ptdon. 

Un' ««iui«M ni gtomo. 
l'fUiBlngtBlsi MbO' «ompra an po' poUroul 

•' «lirl il « -4 il MntutttK) di «nùlnm 
n u l a oht «ni non kanno, 

• X 
Cngnliloiil nUll. 
Oóitto la tmtera doli» t«iU. 
OWsal ìi A illMriaa o CO gnaml di spi­

rila nttlBrato 11 bnao itiogUtr* a etldo la 100 
gnmBi di n p o u wmnnt, o ^l li aggioiigo 3 
naiDÓ! dì botanafialo • un» diecia» di gomlo 
dì ( m m » di mandorle »nun. 

SagnaMi nna toiu ai giorno la toata non 
qntata mtBtnra modlanto ano ftpaazolino: un 
QOAMO d'ora dopo si lava oon aoqua tiopidn. 

l a «iinge. Honovotbo. 
BI 

SpUgaiiom del)» leiands pnoadonto. 
RO^MOLO. 

B atn» dal oonto Puntollnl atirnona la i lnoa 
«ariaó di Sala, alboraUi a pioahotti di modiomo. 

-^ E' poi rostro padtona 7 — gli domanda 
ana wmara additaodo tutta <|oello roba. 

-i-Bl. 
^ K ooaa ba ? 
^ H> noranVanni. 

Peima e Poriice. 

PBOVINGIA 
(Di qwà B di là deiJudrl) 

TaircentOf 27 aprile. 
Incendio. 

Yer^o le 10 di notte sriliippaTasi ieri 
DsH'abitazioDB di aerta Gostaatioi nella 
trszioiie di Aprato QD inoendiu dovuto 
a causa purameuto ancldeotale. Forta-
nstameote il fuoco oon asauoae grandi 
prbporiiosf, ma le oase vioino erano 
cottamente in grava pericolo. 

Carabinieri e cittadini volonterosi ac 
oorgaro, ma troppo in rlttrdo per poter 
prestara valido aiuto. 

Oràeie a Dia nessuna disgrazia. Si 
convinca però una buona volta il Muni­
cipio della neossiità di provvedere una 
pompa per gli incendi e di organizzare 
un piccolo corpo di pompieri: il paese 
va .sempre più allargandosi ed aumen­
tando, si da sentire il bisogno di un'isti­
tuzione umanitaria ed indispensabile. 

Osoar. 

Renitente che «1 presenta. 
Ai carabinieri della stazione di S. Gior­
gio di Negare 8] costituì spootansamsata 
il contadino dal luogo Manias Domenico, 
colpita da ordine d'arresto dell 'ufS-
cialo istruttore pressa il Tribunale Mili-
tar«..ill Venezia, per non aver risposto 
alla chiamata sotto le armi della sua 
classe. 

I n c e n d i o » Verso le 2 pom. di ieri 
l ' a l f o in Puzzuolo, per canea acciden­
tale sviluppavagi un incendio nefla stalla 
e fienile di proprietà del signor Qìov. 
Batt. Canciasi da Udine, tenuta in af­
fitto da Novello Biagio detto Marion.' 

Il fnoco prese anblto vaste propor­
zioni, ed in meno di un'ora distrusse 
completamente tutto il frjbbrirato. 

Mercè il pronto accorrere dai pae­
sani i.iU fuoco potè essere circoscritto e 
quindi, ajpento. 

Andarono distrutti oltre al locale, vari 
attrezzi rurali, foraggi e tre pecore. 

Il locale.era assicurato; non cosi gli 
attrézzi.rurali, gli animali ecc. di pro­
prietà del còlono. 

Il danno subito dal signor Oaneiaai 
calcolasi in lire 2000, e quello dol No­
vello iti lire 4 0 0 circa. 

Posta economica 
(jlfi^ffuitila — Ariano — Volontiori, so sa-

r^il|o,pubblicabili; ma bisogna vodoro 

UDUCE 
(La Città e j [ Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alla 
ore 1 e mezza pom. si riuoisce il Con-
sigilo comunale per deliberare sugli og­
getti posti all'ordiue del giorno gìk da 
noi pubblicato. 

S e i r v i s i o d i c o r r i s p o n d e n ­
z a I n t e r n a x i o n a l e . Coi 6 maggio 
p. V. verrà sospesa il servizio di corri­
spondenza uon la -loste austro-ungariche 
di cui alla tariffa del 1° settembre 
1890 pubblicata con l'avviso in data ZZ 
agosto 1890. 

In.conseguenza di ciò, a datare dal 
giorno sopra indicato le spedizioni ohe 
finora venivano eseguite sotto il regima 
di detta tariffa dovranno effattnarsi ia 
base alle tariffe e disposizioni vigenti 
pei servizi internazionali, oppure sotto 
regime delle tariffa a condizioni in vi­
gore in servizio italiano, secondo si 
tratti'di trasporti ammessi od esclusi 

dalla Oonvenzlone internazionale ed in 
destlnaziODO di Stati partecipanti o non 
alla Convanisione stéBii, come & aocou-
nato nell'avviso lo data 34 dicemb.'e 
1892. 

Dallo atassa giorno 6 detto le speciali 
note .di spedizione fin qui In uso poi 
servizio di oorrispoodecza colle pml'ì 
austro-ungariche non potranno più es­
sere nooompagnati dalle tetttere di vet' 
tura internazionali o dalla note di spe­
dizione in servizio Italiano come A ri­
spettivamente stabilita nei singoli casi 
dalie dispoeiz'oni sovra merzionate, 

I V u p t l a l I a t Nella tranquilli soli­
tudine della villa del signor Antonio 
Velliscig, a PodrasO'i, sulle boscoso pen­
dici al piedi diille qna'i soorrn il Jadrl 
— solitudine che per la circostanza sarà 
animata dalia presenza di nnmerosissimi 
amici delle due famiglie, e risuonerà 
di liete voci auguranti — questa mat­
tina si celebrano gli sponsali deUnostro', 
ottimo amico ed egregio collaboratore 
doit. Francesco Musoni, professore al­
l' Istituto tecnico di Udine a sindaco 
di S. Piutro al Natisona, colla distinta 
signorina Emilia Vell iscig. 

Oggi si compie cosi il fervida voto di 
due cuori, e si fonda una famiglia alla 
quale lo sposo reca il contributo di un 
mite animo nobilissimo e di uoa menta 
aletta, e la sposa non quello solamente 
delle grazie della persona e di un'intel­
ligenza aporta e geniale, ma quello al­
tresì, beo più preziosa, della solide virtii 
famigliari che fauno tanto giustamente 
apprezzate le donne dai nostri paesi. 

Lieti di saperlo felice, mandiamo al 
caro amico Musoni una stretta di mano 
con fraterna commozione, e ad entrambi 
gli sposi il caldo augurio dì ogni foli, 
cita conseguibile quaggiù, 

— Molte e pregevoli pubblioazioui 
sono state del icate agli sposi dagli a-
mici, a di essa ci riserviamo di far canno. 

C r o c e R u i i a a . (Sotto Comitato di 
seiione di Udine). Il presidente del 
Comitato ceotrala della Croce Rossa in 
Roma, ha spedito ui presidenti delle 
sezioni le dne segnanti circolari : 

«Questa presidenza porta a notizia 
dei Sotto - Comitati e delle delegazioni 
all'estero, che il Gomitato centrale, tro­
vandosi in adunanza, apprendendo la 
notizia dei nefando attentato commessa 
contro la vita di S. M. il Re, augusto 
patrono della nostra Associazione, inca­
ricò questa presidenza di far pervenire 
a noma di tutta rAssociazione a S. M. 
il Re, r espressione del suo orrore per 
l'atto iniquo, a della sua gioia parche la 
Maestà Sua ne restò incolume. 

< La presidenza si è affrettata ad 
adempiere all'incarico affidatole. 

< Con perfetta osservanza 

« U prsaìdooto doU'Asaooiaaiono 
« flrm. Taverna ». 

6. Mozart 

7. Ohopln 

8. W a g n e r 

I.mo timpo del Con­
certo in mi à magg. 
con aocomp. di un 
secondo pianoforte. 

Rondò per due pia­
noforti op. 7 3 . 

KaisertnartcH, per 2 
pianoforti a 8 mani. 

Prendono parte al saggio le signorine: 
Linusaio, Marcotti, Massaroni,Milanopnlo, 
Peressini, Rubini,, (del) Vago. 

Al saggio, oltre alle allieve, prende­
ranno parte anche I signori V . Nuoci ed 
avv. Cum-lli. 

T e a t r o l ' M l l a c r v a t larjera, per 
la serata dalla primii donna brillante 
sig. IDm'Ila Darvia, vi fu un concorso 
di pubblico abbastanza numeroso a la 
seratante fu molto festeggiata. Vennero 
fatte replicare più volte le canzonetta 
napoletane. La seratante venne rega­
lata di un braocialstto d' oro e di un 
oanastro di fiori. 

— Questa sera repl ica. a richiesta 
generale dell'operetta : Donna Juanila. 

— Quanto prima la spettacolosa o-
pera comica del maestra OlTombaob 
Barba bleu. 

~ Prossimamente serata d'onore della 
prima donna sigoorina Paolina Parmi­
giani . 

A v v i s o . Somme diversa da darsi 
a mutuo presso 0, G, Bertoldi. 

C a s a d ' a f l l t t a r e in via Brensri 
n. 25 , Rivolgersi al proprietario al n. 2 7 . 

Osservazioni meteoroiogicliB 
stazione di Udine — R. Istituto Tnonico 

Corriere earamercklo 
Sfate, 

Milano, 27 aprile. 
Non possiamo dire di essera senza 

affari io seta, ma nemmeno pnssiamo 
ind'onre abbondanze di transazioni. 
Stiamo in una via di mezzo, la quale 
lascia i prezzi senza serie modiflicazloni, 
in pendenza verso il sostegno per le 
qualità superiori, e verso la debolezza 
por quelle inferiori. 

Tanto 6 la disparità dai ptreri io 
questa epoca dell'anno, che riesce diffi­
cile assai il farsi un criterio esatto di 
quanto succede o tanto più quando trat­
tasi di formarselo su cose future. 

La faglia gelsi è in piena vegetaziona 
e presentasi generalmente maglio di 
quanto si credeva, 

^ • I SoU). 

Bollettino della Borsa 
ODINB 28 aprilo 18g7 

Ital, 5 */s oontanti 

27 1 • 97 1 ore 8.1 m 16 >r< (1 ! SS 
or . 9 

à>r. rid. » 10 
Alta m. 116.10 
liv, dal maro 764,g 7S5,0 760.1 7EB.a 
Umido ralat. ii 68 59 « auto di Cielo misto misto misto miito 
Aiomoad mn 
Kdlrosiono 
iifol. Kilom, 

—, — — — Aiomoad mn 
Kdlrosiono 
iifol. Kilom, m SB E B 
Aiomoad mn 
Kdlrosiono 
iifol. Kilom, « 10 7 1 
Torm. «ontig. 17,(5 21.4 1S.4 18.8 

« La Croce Rossa greca, con gentile 
atto spontaneo, mandò nello scorso giu­
gno alla Croce Rossa italiana molti con­
forti per i soldati italiani feriti e con­
valescenti d'Africa. 

«Elssando ora scoppiata la guerra in 
Grecia, la Croca Rossa italiana ha ri­
cambiato l'affettuosa attenzione inviando 
alia Croce Rossa greca a. 31 casse di 
oggetti di medicazione per i feriti. 

« A l mio telegramma che annunziava 
tale spedizione venne risposto come s<>gue : 

• 23 avril 1807 Athones (11.60 sr.) 
«Attendons aveo profonde reconnais-

sance genereux dons da la Croiz Rongo 
italianne, Recevez chaleareuz rèmerci-
ments. 

a Poni Coaitè Crolx Songo groajae 
t-Typaldo Kosahi, presi l e n t » , 

«Tanto mi pregio portira a cono­
scenza del signori presidenti dei Sotto -
Comitati dell'Associaniona a dei signori 
delegati della Croce Rossa italiana al­
l'estero, 

< Con perfetta osservanza 

*I1 prsaidento doll'Aiaocla^ione 
«flrm. Taverna*. 

S a g g i o m u s i c a l e . Oggi alle 
oro 2 0 e mezza nella sala del Teatro 
Sociale gentilmente concessa dall'OD. 
Presidenza, avrà luogo un saggio musi­
cale dato dalle allievo dell'egregio mae­
stro V, Franz col seguente variato pro­
gramma. 

Programma : 
1. Saint S i - ens— Danse Macabre per 

due pianoforti ad 8 
mani. 

{Scar la t t i — ( a ) Allegretto ( b ) 
Biga, 

Beathovau — (e) Sonata in do mi­
nore op. 10 n. 1, 

3 . Hummel — Ronda brillante per 
pianoforte a 4 mani 
op. 92 . 

4. Mendelasohn — Concerto in sol min. 
p. 25 , con aocomp. 
di un secondo piano-
torte. 

Clementi — Adagio dalla sonata 
n. 18. 

Schttbert — Impromptu op, 90 , 

T ì . _ - „ . , _ , . (massini» tl.4 
Tomporatuwjnlnìra» 118 

Torapontora miniois sil'aparto 11,6 
Itmm frababiìt i 

Venti tlrssobi intorno levante. Citlo vario oon 
qDololie pioggia o temporalo, 

L'ORDINE DEL aiOBHO DELLt C&HEei 
Ecco l'ordine del giorno per la seduta | 

di martedì, 4 maggio, alle ore 1 4 : | 
Interrogazioni. ; 
Verificazione di poteri: elezione dei 

collegi di Pietrasanta (elatto Ventura) 
e di Noto (eletto Carlo di Rudinì): pro­
posta di annullamento. 

Votazione per la nomina: di quindici 
componenti la Commissione incaricata 
di esaminare i seguenti cinque disegni 
di l egge : per la Cassa nazionale di pre­
videnza per la vecchiaia e l'invalidità 
degli operai ; per la tutela del lavoro 
nelle cave e nelle miniere; per provve­
dimenti per ia Sardegna ; per la costitu­
zione dei Comuni rnnili e le borgata 
autonome ; per la ricostituzione del Ore-
dito fondiari» iti S'irdep^na; di due com­
ponenti dell'Amministrazione sul fondo 
di religione a di beneficenza nella città 
di Roma ; di tre commissari di vigilanza 
nella Cassa Depoiiti e Prestiti . 

Prima lettura del disegno di Ipgge: 
Modificazione alia legga sull'ordlDamento 
del regio esercito (Urgenza). 

Dotta 4 •/, ox coupons • 
Obbllgailoni Assi Ei»lM, E •/,. 

OlblsIiirBiatnnl 
Fonovio norldlonali ox . . . . 

a S'U Italiano «> ooop. 
rondlari» Banu d'Italia * '], 

' * 'I, 
• B •/• Banto di HapolI 

Fanofla Udme-Pontobba . , . 
Fondo Casaa Risp. Milano 6'/, 
Prodito Provìncia di Udina 

AsElttBtB 
Santa d'Italia ox conpono . 

« iì Udìno 
. Popelaro Trìulana . . . . 
« Cqoporativa Udinost . . 

Cotonlfioio Udlntio ox Coap. . 
• Vonoto 

Scoietii Ttair.Tio di Udina . . . 
« Forr. Meridion. «x «onp. 
• • IladitoR.oxtoop. 

C f t m b s a T i» la t« 
Pranoiis tbiquo 
Qomtania 
Londi* 
Aoitria Banoonoto . . . > 
Gorono 
MapoIooiU . < 

r i t i u ' < l l s p « a « l 
Cbi'-.soia Parigi no iioapons 

apr. 27 lapr. 28 
94.851 94.85 
B4,eii 

104.ti0 
04.90 

104.60 

803.'/, 
298. Vi 

dar.— 
484 , -
40B,-
489.— 
BU.— 
102.— 

70(1.— 
120. • 
126. -
34,50 

ISOO.-
2 ó l . -

66. -
666.-
6 0 8 . -

105.775 
180.'/. 
3656 

221 '/. 
no.'i, 
21.12 

90.07 

803.'/, 
996. Vi 
4 8 7 . -
494.— 
406,— 
469.— 
B U ­
IO*,-

700.— 
1 2 0 -
( 8 6 -
14.50 

1800 — 
2 6 1 . -

8B.~ 
«66.— 
5 0 8 -

106.776 

lao.v. 
26.65 

221.'/. 
110.V, 
21.12 

90,07 

Acqua naturale purgativa 
d̂ lla sorgente di 

BUDAPEST (QNaHSBU:} 

lì! un mediciuale ijrmai aauusoìuto 
universalmente, e lo comprovano ì multi 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimedio flovnno, nna vor» oon^nìsta n 
boneSoIo di molli aoSonali, 

Soma. 0»f. dstt. V. Suablnl. 
É di oortlaaimo oSalto. 

Udine. Oav. dfttt. ? . OtlotM. 
Una volt» proioritla non vi si pai pili rinm 

oiaro qnalora oocorra on nurganto pntnto, slonra 
e aooTro d» inconvonionti. 

Verona. Prof. Z. luBsaloaso. 
Viano prosa volontiori dal malati, pndnM 

l'offstta daiiderata sana ditiorbi. 

Homa. Vsot. coma. Oi. BaooelU. 
Pu& rivaleggiaro oon qoalaiui ali» pnrgant». ; 

Lioorno. a&v. dstt. 0. Uorelia. -
La pceforìsoo a fotta lo altre oongonori. 

Pisa, EMtP.ChfOOeO. • 

Asioua ordaaoiosìraa, pnrganto facile o blando, '.: 
gofito gradovolo. ^ •' ' 

Roma, Ini- OODUB 0'. SàffUott». ' 
modloo di S. M. Il Re f Itoli». 

lirfleaco'pnrganta bone toUscato dagl'intorml, 

Napoli. Prof. B. de %iwA. 
Kffotto pronto, sicoro, la raooomando di pre-

(oreni* alio altro oongesorL 
Venezia. Dott. 0 . OU2ft;;_ 

L'OEiaiHALB «equa ^ ^^^ y^^ 
purgativa dalla mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaiioni modioho a rloUesta grati». 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udina - Ploo e Zavagna - Udina. 

ASTOBIIO ANGIBLI goront» TOponaabilo 

ACQUA BI TUTTO CEDRO 
D E U J A 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . ' 7 3 . 

•NI 

Barescin 
(Todi avviao In (jiaarla pagina) 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PRL 

mwm m OILGIO, mmut, ED MU m 
ROMA 

(Capitale sociale L,. 3,000,000> 

NOTIZIE 
niìx. 

E DISPACCI 
M A L T T I N O 

Malcontento in Senato. { 
Roma §8 — Fra i seaatori 

si accentua un'opposizione H1 
Ministero, stante le sue ade­
renze coi ra.dicali. 

Si intende proporre una mo­
zione di sfiducia, valendosi 
anche degli incidenti relativi 
all'ultimo attentato. 

Un rifiuta. 
Roma 28 — La Grecia ha 

offerto all'Italia la protezione 
dei cittadini ellenici e delle 
loro sostanze in Turchia. 

Il Governo italiano non ha 
creduto opportuno di accettare. 

per l'illuminazione pubblica, Stabilim?nti Industriali, Ville 
ecc. -Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti esegniti con e;H Apparecchi della Società 
Italiana pel Carburo dì Calcio, Acatilene edl altri Gas furono ! 
in molti casi assicursiti senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che ;dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO m GHGIO 
sempre in quantità, sufficiente t. disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e riciiieste rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. CSfovniiol l l a r c o v i c h — Udine. 

N O T E A G R I C O L E 

Lo stato delle caisgape. 
Ecco il riepilogo diille notizie agrarie 

della seconda decade di aprila 
Ottime sono dovunque le condizioni 

della campigoa ed lo special modo sutio 
belli a proinottenti i prati, i s emout i ed 
1 vigneti . Continua la seminagione del 
granturco, dei legumi e degli ortaggi ; 
il sema bachi è posto in incubazione e 
la foglia del gelso incomincia a mostrarsi. 

Magazzini Schostal 
il serrizlo Ma Beai Casa e ii S. A. R. Il Mi l 'Ma 

Veneacla — S. Murco Ascensiono 1254 — Venoaeia 

Corredi da Sposa da L. M a L 5000 seipre pronti. 
A semplice richiesta si spedisco campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 



I L F R I U L I 

J t e , . t e E M a i , p e i ' ^ ' Iriuli sì ricevono escj(w$ìya«ijBiite presso l'^mjnalhiatrazioy^e del ^otpqale in Udine 

TroTsuì nollo ptiMlpali Farmaoio. 

mmrt!> *t.« .fippsawilsipeiao mila., tifiogir^pi^ # i g 
^SfArnitle a preKiel di tutta convonieiiza. O 

Il «otksaritto rende opto alla sua C'ieotala col 1 aprili' 1897 ha trasportati) 
il suOj|1Éf»|tO'|ftiÌJSÌi)|ilj)Spibj^,^8Ì e Misure dalla v a Dani«le Manii' ÌD via 
Z4noD N. 20 di fwol^'ijla PescTiehà. «lov. Batt. Schiavi. 

È un prfifttrallvp spicciale 
Indioalo per riilonara ai oa 
pelli bìauchi mi iodebiiliti, 
ooli'fe, bellezza e vitalitft della 
pritua giovinezza. Questa ira-
pareggmblle composiziono poi 

t ."W'M ¥"" * """ ' ' " ' " r a , laa 
• Un'aòquii di soave profumo 

eh'! D,OT qjsoeliia né la bian-
ohpria, uè la pelle e che si 
adopera colla masaioia faci­
lità 0 speditela . Essa agisca 
sul bulbo dei capelli e della 

' bacba (ornondisne il nutrlpiealo necessario ,e cioè pido-. 
naùdo loro il colore prìràitivo, favorendone lo svUoiìfO 
e readondoli flessibili, morbidi ,ed arróstaiidone la caduta. 
Inoltre polinoo prontamente la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Una sola bolligli^, basta per eonseguirne 
un effetto sorpTendente. ji";.v;-.:v;:-.:r ' • ^ 

Co»<a lira 4 la tottiglia. «('V.'i?'.".;•,.',.•;'•':." -"• 
Aggiongora peri cent. 8 0 Ver la.Vsfliiziono per paoiso postalo, 
Si «psdisoono 2 bott. per L, 8 o 3 boti, por L. I l fraocha di porto. 

Prrp r.ild (ìpnlifrìcfo di 

AKGKLO ilieoNB B <€)« 
e MILANO-Via Torino, jaAIBtMjro' 

I< H « 8 M f O nut,AiiiS 1̂ Nk,I>,& O. Mi« <4)repl«i)| 
rato cime 15 ixir, (ion)fl% l^iiaia, * leoin» P«lv»re"è'««tdi 
posto di sosiaozi le più [folli',''con 'S^edlati;tn'^j|j|J''mi| 

ro8(n«iotè-di sjiiiiia. Tajj,viwWfé''imTÀmM.^ 
osti-fZa, posaiamo dtt̂ iiqnfl, r^ssiyjjsnflara. camB'Ia.migUloì'ii j 
e preferibili per la oonsecfDjCumaiiqaii denti e'dellii4oCt!ti' 

Il K A S M e O D O N T - M i e O M l l GPlìsce 
I denti senza alterarne lo smalto, prevleoé'W'tWartì 'e ' ' ' 
le carie, guarisce radicalmente le afte; clMiatte gli e( 
fetti prodotti dariaolièssie ohe n»i!. nadto^BO veMé !t)ftvHfrs| 
della •boooai toglie'gli odori sgradevolMÀSétìPdagli ali­
menti, dai denti gruisti e dall'uso del fumare. 

Quindi, iper àhere i4?n, | ' ;^Ì?n9A't , ,##/ '«?^?«.i , toii 
booca, per togliere ti 4jf?%9,,g»3i««fe»ì^,£di.««jtotM.fto] 
carie, Bonserp^are l'alito pupo Bitter daMiaila éùosa^vn't 
some profittilo, adoperate « K e s i l é o i M W r - ' ì l l t ó b W B ',« 

t . » l'Blixir - I,. 1 la PolvoK - L. C T S la PMta, . '^ 
Alla spedizioni per posta raocomaadats per ogni arlioolp aMtta-

g«M oont. 2B. — Por un «amoolsrodl liro I O franoo di 'pFld. 
I luddelti arìicoU ai tundoHo prmo tulli i mgosiaoli ai Profumeris, FartmoliH < l^fgMeri. A Udine prono F. Minisioi 

Deposito gonorals A . M l i s o n e e C , Vi» Torino, 1% M i l a n o . 

« E B U B N I S A » 
a^4^.<^formaiione Prepirata coi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocesca Umbra 1'KIiIjaHE.* non . , , ,^, 

di un prodotto già noto e largamente in uso neil'Italia Centrale fin dai secoli scorsi sotto il nome d l iTc ì^B 
di Wocefa. -— Coli' B l in r i l ca un nuovo elemento igienico entra a far parte d--i numerosi pre|;>drait pef 

Incbè tutte le piegose qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano' otfnortuii8ménte"'''illì'-" 'tiportudeniénte 

rendenifoli 

la toeletta, ed affincbii tntte le piegose qualità 
liaaatà,venne adatt̂ ita a tre diversi usi; 
Dent i t ip le lò (i>i efejanf/ssimo scatola imitazione argento antico di stile Pompadour), toglie il tartaro idai deiiti 

" puliti-'e levigati senw punto intaccare lo smalto; li preservi dalla cario, niSfresca la )̂CC8 e purifica, l'alito. 
^ f l y * » » IP»» ì i agMl , " V" M>HettB — spavemonto profumala — {m eliyante scatola di legno bianoo) produce, disciolta 

"'MWcqna, uria'singolare morbideziia della pelle che minttene freschissima, ne ripristina il — 
cqlorjjio, meijiro no Ripulisce le pliche ed i porifavóren'do'tìsl'If'fè^Hbfn'Wftonale. 

C i p r i a — inodora ed antisettica — (/» scatola di latta a colori) h soomparire 
in breve tempo le macchio.rossa della pelle e si raccomanda speoialmeBte per' 
la cura dell' intertrigine, quelle scrapulatnre della pelle tanto frequenti nei 
bambini. 

Stabilimeato F . BISLERI,& C-Milano 
'fenie'i preti» i principali mpozi il profumerà e $peeialilà igiinich» per la loelella. 

che i flaconi siano provenienti 

USATE SEMPRE 

€ana dì tutto Cedro 
DELLA. FARMACIA REALE 

ANTONIO mmAmm 
ppepajata eonpiipì e seielti Cedri dellaBìvieM*» « p V . DI BBISGIA" 

«««^sSpeoialiità premiata a tutte le Esposiiziorii f ^ 
•!,\ i^'AW 

É il miglier liquore inedicinale 
caltufinte efO(^a«i^^|,^o, ^ì sapore iwwailijlifsu» i£F-<iik(aeevoic, giova ansai 
nelle, etì(Uv»ìsionì, aumenta l'appetito, favorisce in modo spceiale la 
digesilone. — lliniedio per SI mal di mare. 

I pedici consigliano di preferire questo prodotto agli spiriti di melissa e menta perchè p ^ efflcàci; I.flaconi 
degli ai(^ol8 di melissa oont«flg9»o ?,oli 30 grammi e quelli dsll'Aoqaa di cedro quasi duecento granuni. 

Esiflere sulle Bottiglie l'etichetta dorata colla dicitura: 

Paraacia 'Ideale - AMOMQ QIEAEDI • Brescia 
I ' I 1 I H I 1 1 1 I , ^ 1 , I l 1 1 ] •••" - " " ' 

per attenere IL PP^ÌDQTTp qE îUJNQ 
— - ; ?• ' ' " " ' -' ' T ' -.• - I l ~' i 51 
wendesi in UDINE presso -Francesco Minisini, Giacomo ppmessatti, Giroiami, Fabris Aogsio,' Fran9y^Q0 

PWfll ' i Bosero Auguajpj,̂ ,̂jj[jjpje^^0iiii()j|ìjj|p9ij>ali farmaoisti.d^-pj^l^i^ri ^i «jitfA e provinfj??. ,i ,: 

iiial«i«t'»>-'T"' •' • « 

','i3p 

"Uipinp'" 

ANTQIIO GlRiRDI- BRESCIA 
Udine, 1897 — Tip. Mare» Bardusoo 


